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B.1. LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della
sicurezza aziendale, è stata effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze
sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni
ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni di carattere tecnico e
organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione
dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è
basata sul metodo "a matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da
un fattore di rischio dato, effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4,
secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto
probabile

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco
probabile

1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e
tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio
dato. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze
letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o
invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili
a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve 1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. [E1]
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Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale
prodotto dell'Entità del danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico
compreso tra 1 e 16, come si può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno
significativo

[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno
gravissimo

[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

B.1.1. INSTALLAZIONE CANTIERE
Installazione di cantiere.
Posizionamento recinzioni di cantiere e accessi.
Installazione cartellonistica.
Dislocazione baracche e servizi.
Installazione impianti di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature
di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)
[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi; e)
indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Elettrocuzione

[P3 x E3]=
RILEVANTE

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO
MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico;
8) Cannello per saldatura ossiacetilenica.
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione
fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti.
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B.1.2. Rimozioni, demolizioni e scavi
Demolizione marciapiedi e rimozione dei cubetti di porfido presenti nella carreggiata.
Scavo di sbancamento di tutta la superficie.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)
[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto al disfacimento di pavimentazione in cubetti di porfido
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al disfacimento di pavimentazione in cubetti di porfido;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e)
guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]=
RILEVANTE

[P3 x E3]=
RILEVANTE

[P3 x E3]=
RILEVANTE

Addetto alla rimozione di cordoli, caditoie e opere d'arte
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, caditoie e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e)
guanti antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]=
RILEVANTE

[P3 x E3]=
RILEVANTE

[P3 x E3]=
RILEVANTE

Addetto allo scavo di sbancamento
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e)
guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Investimento,
ribaltamento

Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E3]=
MODERATO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore;
3) Escavatore;
4) Pala meccanica;
5) Attrezzi manuali;
6) Scala semplice;
7) Sega circolare;
8) Smerigliatrice angolare (flessibile);
9) Trapano elettrico;
10) Compressore con motore endotermico;
11) Martello demolitore pneumatico;
12) Andatoie e Passerelle.
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

B.1.3. Interruzione cantiere per lavori SMAT - rifacimento rete acquedotto
Interruzione cantiere per lavori SMAT - rifacimento rete acquedotto.

LAVORATORI:
Addetto rifacimento rete acquedotto

B.1.4. Realizzazione fondazione stradale
Posa in opera di misto granulare anidro per fondazione stradale e compattazione dello stesso.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro;
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)
[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto alla formazione di fondazione stradale
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e)
guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]=
RILEVANTE

[P1 x E3]=
MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Rullo compressore;
5) Attrezzi manuali;
6) Scala semplice;
7) Sega circolare;
8) Smerigliatrice angolare (flessibile);
9) Trapano elettrico.
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello;
Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

B.1.5. Posa di tubi flessibili in pvc
Posa in opera di tubazione in pvc flessibile per posa cavi elettrici e di telefonia.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro;
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)
[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto al tracciamento dell'asse di scavo
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e)
guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Scivolamenti, cadute a
livello
[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e)
indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto

[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto allo scavo a sezione ristretta
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e)
guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Investimento,
ribaltamento

Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E3]=
MODERATO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

Addetto alla posa di conduttura elettrica
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi; e)
indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Caduta dall'alto

[P2 x E3]= MEDIO
[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto alla posa di conduttura telefonica
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura telefonica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi; e)
indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Caduta dall'alto

[P2 x E3]= MEDIO
[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e)
guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento,
ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO
MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Escavatore mini;
4) Pala meccanica (minipala);
5) Attrezzi manuali;
6) Scala semplice;
7) Sega circolare;
8) Smerigliatrice angolare (flessibile);
9) Trapano elettrico;
10) Andatoie e Passerelle.
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni;
Caduta di materiale dall'alto o a livello.

B.1.6. Posa in opera di cordoli in cls pressato
Posa in opera di cordoli in cls per delimitazione marciapiede.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)
[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto alla posa cordoli per delimitazione marciapiede
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla posa cordoli per delimitazione marciapiede;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature
di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Rumore M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P1 x E3]=
MODERATO

[P1 x E3]=
MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Escavatore mini;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile);
8) Trapano elettrico.
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

B.1.7. Posa in opera di misto granulare stabilizzato
Posa di misto granulare stabilizzato nella carreggiata e relativa compattazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)
[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto alla formazione di fondazione stradale
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;



SEZIONE B PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO PSC

Revisione
01

LAVORI DI URBANIZZAZIONE
DI VIA CESARE BATTISTI A MONTANARO (TO)

Pag. 14

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e)
guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]=
RILEVANTE

[P1 x E3]=
MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Rullo compressore;
5) Attrezzi manuali;
6) Scala semplice;
7) Sega circolare;
8) Smerigliatrice angolare (flessibile);
9) Trapano elettrico.
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello;
Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

B.1.8. Posa in opera canaletta e caditoie di granito grigio e pozzetti con allaccio alla fognatura
mista
Posa in opera di canaletta in granito grigio bocciardato.
Posa in opera di caditoie in granito grigio con tre feritoie.
Realizzazione di camerette di raccolta delle acque stradali e allacciamento alla fognatura mista esistente.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)
[P1 x E3]=
MODERATO
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Addetto alla posa di canalette, caditoie e opere d'arte
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di canalette, caditoie e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature
di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Rumore M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P1 x E3]=
MODERATO

[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto al tracciamento dell'asse di scavo
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e)
guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Scivolamenti, cadute a
livello
[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e)
indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto

[P1 x E3]=
MODERATO
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Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature
di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale
dall'alto o a livello

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO
[P1 x E3]=
MODERATO

[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico;
e) guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico Punture, tagli,
abrasioni

Rumore

[P1 x E3]=
MODERATO

[P3 x E1]=
MODERATO

[P3 x E3]=
RILEVANTE

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Punture, tagli,
abrasioni
[P3 x E1]=
MODERATO
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Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico Getti, schizzi

[P1 x E3]=
MODERATO

[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e)
guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento,
ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO
MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Autobetoniera;
4) Autopompa per cls;
5) Escavatore mini;
6) Attrezzi manuali;
7) Scala semplice;
8) Sega circolare;
9) Smerigliatrice angolare (flessibile);
10) Trapano elettrico;
11) Andatoie e Passerelle;
12) Pompa a mano per disarmante;
13) Trancia-piegaferri;
14) Vibratore elettrico per calcestruzzo.
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta
di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei
carichi; Rumore; Vibrazioni; Nebbie.
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B.1.9. Posa in opera di cubetti di porfido
Posa in opera di cubetti in porfido nella carreggiata.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)
[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto alla posa di cubetti in porfido nella carreggiata
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di cubetti in porfido nella carreggiata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature
di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore

[P1 x E3]=
MODERATO

[P1 x E3]=
MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

B.1.10. Posa in opera di marmette autobloccanti in cls pressato
Posa in opera di marmette autobloccanti per la realizzazione del marciapiede.
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)
[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

[P1 x E3]=
MODERATO

[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto alla posa di marmette autobloccanti per la realizzazione del marciapiede
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di marmette autobloccanti per la realizzazione del marciapiede;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature
di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore

[P1 x E3]=
MODERATO

[P1 x E3]=
MODERATO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico;
7) Betoniera a bicchiere.
8) Autobetoniera;
9) Autopompa per cls;

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni;
Caduta di materiale dall'alto o a livello.

B.1.11.Messa in quota dei chiusini
Messa in quota dei chiusini.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della delimitazione e degli accessi dell'area di lavoro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)
[P1 x E3]=
MODERATO

Addetto alla rimozione di chiusino esistente
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di chiusino esistente;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e)
guanti antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= [P3 x E3]= [P3 x E3]=
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RILEVANTE RILEVANTE RILEVANTE

Addetto alla posa del telaio e del chiusino nuovo
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa del telaio e del chiusino nuovo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Investimento,
ribaltamento

[P1 x E3]=
MODERATO [P4 x E4]= ALTO

[P3 x E3]=
RILEVANTE

Addetto al getto di calcestruzzo
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico Getti, schizzi Investimento,
ribaltamento

[P1 x E3]=
MODERATO

[P1 x E3]=
MODERATO

[P3 x E3]=
RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore mini con martello demolitore;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico;
7) Compressore con motore endotermico;
8) Martello demolitore pneumatico;
9) Saldatrice elettrica;
10) Betoniera a bicchiere.
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione
fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Caduta di materiale dall'alto o a livello.
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B.1.12. CHIUSURA CANTIERE
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti
di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del
cantiere stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO
[P3 x E3]=
RILEVANTE

Addetto alla pulizia di sede stradale
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e)
calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento,
ribaltamento
[P3 x E3]=
RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.
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B.2. RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative - MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall'alto Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Chimico Elettrocuzione Getti, schizzi

Investimento,
ribaltamento

M.M.C.
(sollevamento e
trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

R.O.A. (operazioni
di saldatura)

Rumore

Scivolamenti,
cadute a livello

Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in
assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a
quota inferiore.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rimozioni, demolizioni e scavi; Posa di tubi flessibili in pvc;

Posa in opera canaletta e caditoie di granito grigio e pozzetti con allaccio alla
fognatura mista;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi
(scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano,
devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire
slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto
con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a
distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di
lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo
o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle
pedonali o piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere
chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di
trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a
seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati
proiettati a distanza.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: INSTALLAZIONE CANTIERE; Posa di tubi flessibili in pvc; Posa

in opera canaletta e caditoie di granito grigio e pozzetti con allaccio alla fognatura
mista; CHIUSURA CANTIERE;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare
che il carico sia stato imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria
del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico; e)
avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico

Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di
procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il
trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività
lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Posa in opera canaletta e caditoie di granito grigio e pozzetti

con allaccio alla fognatura mista; Posa in opera di marmette autobloccanti in cls pressato; Messa in
quota dei chiusini;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i
rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e
prevenzione: a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere
effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite
devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti
durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione; d) la
durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; e) devono
essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di
salute e sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte
al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati
comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel
trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in
tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: INSTALLAZIONE CANTIERE;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
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effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa
in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

Descrizione del Rischio:
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti
a mano o con utensili, con materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare
luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Posa in opera canaletta e caditoie di granito grigio e pozzetti

con allaccio alla fognatura mista; Messa in quota dei chiusini;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di
getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al
ribaltamento delle stesse.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: INSTALLAZIONE CANTIERE; Rimozioni, demolizioni e scavi;

Messa in quota dei chiusini; CHIUSURA CANTIERE;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza
di traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni: a) le operazioni di installazione della
segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina
arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata; b) la
composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La
squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività
che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo
previsto dalla normativa vigente; c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che
possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è
consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché
l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le
condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della
relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non
costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale); d) la gestione operativa degli interventi,
consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto
adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente
nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite
sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio
dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati
stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo
sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale; b) al fine di
consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona
dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore
visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano nel tempo,
per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei
compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli
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operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto,
mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di
particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli,
ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono
utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si
devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo
"C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile
al traffico veicolare; b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi
abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; c)
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui
devono essere dotati; d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando
le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori
devono: a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la
segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata
all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il
traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare
e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a
portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli
utenti un ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le
esigenze di presegnalazione; e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che
la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di
zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se
l'attività viene svolta in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II.
b) Nelle lavorazioni: Rimozioni, demolizioni e scavi; Realizzazione fondazione stradale; Posa di tubi

flessibili in pvc; Posa in opera di misto granulare stabilizzato; Posa in opera canaletta e caditoie di
granito grigio e pozzetti con allaccio alla fognatura mista;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori
che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione
manuale dei carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di
sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: INSTALLAZIONE CANTIERE; Rimozioni, demolizioni e scavi;

Realizzazione fondazione stradale; Posa di tubi flessibili in pvc; Posa in opera di
cordoli in cls pressato; Posa in opera di misto granulare stabilizzato; Posa in opera canaletta e caditoie
di granito grigio e pozzetti con allaccio alla fognatura mista; Posa in opera di cubetti di porfido; Posa in
opera di marmette autobloccanti in cls pressato; Messa in quota dei chiusini;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni: a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni
microclimatiche adeguate; b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona; d) il carico da



SEZIONE B PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO PSC

Revisione
01

LAVORI DI URBANIZZAZIONE
DI VIA CESARE BATTISTI A MONTANARO (TO)

Pag. 28

sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività di movimentazione
manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale
dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Posa in opera canaletta e caditoie di granito grigio e pozzetti

con allaccio alla fognatura mista;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il
contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con
l'apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve
provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

Descrizione del Rischio:
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre
attività che comportano emissione di radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di
valutazione specifico.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: INSTALLAZIONE CANTIERE; Messa in quota dei chiusini;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche
artificiali devono essere adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere
adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere
applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando
necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute; c)
devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di
saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere
progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura; e) la
durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile; f) i lavoratori devono avere la
disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le
operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle
attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura
devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rimozioni, demolizioni e scavi; Posa in opera canaletta e

caditoie di granito grigio e pozzetti con allaccio alla fognatura mista; Messa in
quota dei chiusini;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137
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dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni: a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano
il minor rumore possibile; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della
durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di
riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di
lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con
materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali
sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.
b) Nelle lavorazioni: Realizzazione fondazione stradale; Posa in opera di cordoli in cls pressato; Posa in

opera di misto granulare stabilizzato; Posa in opera canaletta e caditoie di granito grigio e pozzetti con
allaccio alla fognatura mista; Posa in opera di cubetti di porfido; Posa in opera di marmette
autobloccanti in cls pressato;
Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Escavatore; Pala meccanica; Escavatore mini; Pala
meccanica (minipala); Autobetoniera; Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135
dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni: a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano
il minor rumore possibile; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della
durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di
riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di
lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con
materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali
sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
c) Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; Escavatore mini con martello

demolitore; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137
dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni: a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano
il minor rumore possibile; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della
durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di
riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di
lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con
materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali
sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti
requisiti: a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un
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rumore al di sopra dei valori superiori di azione; b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio,
delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori
superiori di azione.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di
grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della
viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Posa di tubi flessibili in pvc; Posa in opera canaletta e caditoie

di granito grigio e pozzetti con allaccio alla fognatura mista;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di
ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali,
macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle
operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia
all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei
materiali, e altre.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rimozioni, demolizioni e scavi; Posa di tubi flessibili in pvc;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di
gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto
all'armatura o al consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora
tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al
lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rimozioni, demolizioni e scavi; Messa in quota dei chiusini;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla
fonte o ridotti al minimo.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Spazzolatrice-
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aspiratrice (pulizia stradale);
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla
fonte o ridotti al minimo.
c) Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Escavatore; Pala meccanica; Rullo compressore;

Escavatore mini; Pala meccanica (minipala); Escavatore mini con martello demolitore;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e
1 m/s²".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla
fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a
vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da
svolgere; b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor
livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati
programmi di manutenzione.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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B.3. ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e
Passerelle

Attrezzi manuali Betoniera a
bicchiere

Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Compressore con
motore endotermico

Martello demolitore
pneumatico

Pompa a mano per
disarmante

Saldatrice elettrica Scala semplice Sega circolare

Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico
per calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel
caso di scavi in trincea o ponteggi.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con
particolare riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti; 2) verificare la
completezza e l'efficacia della protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede); 3) non
sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi; 4) verificare di non dover movimentare
manualmente carichi superiori a quelli consentiti; 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.
2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti
da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla
specifica funzione svolta.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che presentino
incrinature o scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio del manico; 4) selezionare il tipo di utensile
adeguato all'impiego; 5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle
impugnature.
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3)
distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 5) non
abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 6) utilizzare adeguati
contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile; 2) riporre correttamente gli utensili; 3) controllare lo
stato d'uso dell'utensile.
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza.

BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta.
Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e
per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi
di trasmissione, agli organi di manovra; 2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 3)
verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 4) verificare
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l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli
interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.
Durante l'uso: 1) è vietato manomettere le protezioni; 2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione,
pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 3) nelle betoniere a caricamento automatico
accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;
4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione
di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature
manuali quali pale o secchie.
Dopo l'uso: 1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di
alimentazione al quadro; 2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine
dell'uso e l'eventuale lubrificazione; 3) ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di
protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona).
2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e)
guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di
saldatura o taglio di parti metalliche.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o
serbatoi sui quali si effettuano gli interventi; 2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello
portabombole; 3) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello; 4)
controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori
di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m; 5) verificare la funzionalità dei riduttori di
pressione e dei manometri; 6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema
di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso: 1) trasportare le bombole con l'apposito carrello; 2) evitare di utilizzare la fiamma libera in
corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas; 3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o
ad altre fonti di calore; 4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas; 5) tenere
un estintore sul posto di lavoro; 6) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso: 1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas; 2) riporre le bombole nel
deposito di cantiere.
2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti;
e) calzature di sicurezza; f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi.
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COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici,
vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati; 2) sistemare in posizione
stabile il compressore; 3) allontanare dalla macchina materiali infiammabili; 4) verificare la funzionalità
della strumentazione; 5) controllare l'integrità dell'isolamento acustico; 6) verificare l'efficienza del filtro di
trattenuta per acqua e particelle d'olio; 7) verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata; 8) verificare le
connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
Durante l'uso: 1) aprire il rubinetto dell’aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al
raggiungimento dello stato di regime del motore; 2) tenere sotto controllo i manometri; 3) non rimuovere
gli sportelli del vano motore; 4) effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare; 5)
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso: 1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell’aria; 2) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 3) nelle operazioni di manutenzione
attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.
2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore; 2) verificare l'efficienza del
dispositivo di comando; 3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile; 4) segnalare la
zona esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
3) utilizzare il martello senza forzature; 4) evitare turni di lavoro prolungati e continui; 5) interrompere
l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione; 6) segnalare tempestivamente eventuali
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malfunzionamenti.
Dopo l'uso: 1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria; 2) scollegare i tubi di
alimentazione dell'aria; 3) controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria.
2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e)
guanti antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

POMPA A MANO PER DISARMANTE

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pompa a mano per disarmante: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare la funzionalità dell'utensile; 2) controllare le connessioni dei tubi con
l'erogatore e la pompa; 3) durante il rifornimento evitare il contatto con le sostanze impiegate.
Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) evitare la dispersione
nell'ambiente dei prodotti considerati tossici-nocivi.
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile prima di riporlo; 2) curare l'igiene personale.
2) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

SALDATRICE ELETTRICA

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di
saldature elettriche.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione; 2) verificare l'integrità della
pinza portaelettrodo; 3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili; 4) in
caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di
ventilazione.
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Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) allontanare il personale non
addetto alle operazioni di saldatura; 3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico della macchina; 2) segnalare eventuali malfunzionamenti.
2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e)
calzature di sicurezza; f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente
resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei
montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe
più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di
dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale
sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire
un solo montante efficacemente fissato); 2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono
essere poste una in prosecuzione dell'altra; 3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere
provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto; 4) la scala deve distare dalla
verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; 5) è vietata la riparazione dei pioli
rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate
su un'unica tavola di ripartizione; 7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali
materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso: 1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 2) durante
gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 3) evitare l'uso di scale eccessivamente
sporgenti oltre il piano di arrivo; 4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il
peso dei carichi da trasportare; 5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi
innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala; 6) la salita e la discesa
vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla
manutenzione necessaria; 2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle
intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie
riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di
arresto.
2) DPI: utilizzatore scala semplice;
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta
libera sul banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare
la lavorazione; 2) verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e
registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio,
quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle
parti tagliate contro le facciate del disco); 3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del
disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama
per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di
manovra); 4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli
pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua
traiettoria); 5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo
sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo); 6) verificare la pulizia
dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale
materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti); 7) verificare la pulizia della superficie del
banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto
dall'operazione di taglio); 8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle
coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori); 9) verificare il buon funzionamento
dell'interruttore di manovra; 10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le
manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non
deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso: 1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in
lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul
banco di lavoro, per quelle basculanti; 2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani
si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi; 3)
non distrarsi durante il taglio del pezzo; 4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo
dispositivo atto a trattenere le schegge; 5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di
protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso: 1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in
perfetta efficienza; 2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 3) lasciare la zona circostante pulita
con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro; 4) verificare l'efficienza delle
protezioni; 5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere.
2) DPI: utilizzatore sega circolare;
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di
sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, lisciare superfici.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 2) controllare che il disco sia
idoneo al lavoro da eseguire; 3) controllare il fissaggio del disco; 4) verificare l'integrità delle protezioni del
disco e del cavo di alimentazione; 5) verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 2) eseguire il lavoro in posizione
stabile; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) non manomettere la protezione del
disco; 5) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 6) verificare l'integrità del cavo
e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) controllare l'integrità del disco e del cavo
di alimentazione; 3) pulire l'utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti.
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e)
guanti antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le
relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra
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visibili; assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli
interruttori elettrici di azionamento e di manovra; 2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione
sovrastante il posto di manovra (tettoia); 3) Accertati della stabilità della macchina; 4) Accertati
dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione; 5) Assicurati dell'efficienza del pedale
di comando e dell'interruttore; 6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e
verificane l'efficienza; 7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale
relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.)
e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto.
Durante l'uso: 1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e
i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;
2) Presta particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori; 3)
Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali
per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori; 4) Evita di tagliare più tondini o
barre contemporaneamente; 5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro; 6) Evita assolutamente di
rimuovere i dispositivi di protezione; 7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e
l'interruttore generale di alimentazione al quadro; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la
macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente; 3) Pulisci la macchina da eventuali residui di
materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad
interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.
2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi.

TRAPANO ELETTRICO

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra; 2) verificare l'integrità e
l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 3) verificare il funzionamento dell'interruttore; 4)
controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) interrompere l'alimentazione
elettrica durante le pause di lavoro; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) pulire accuratamente l'utensile; 3)
segnalare eventuali malfunzionamenti.
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina; 2) posizionare il
trasformatore in un luogo asciutto.
Durante l'uso: 1) proteggere il cavo d'alimentazione; 2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in
funzione; 3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile; 2) pulire accuratamente l'utensile; 3) segnalare
eventuali malfunzionamenti.
2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) guanti antivibrazioni; d) calzature di sicurezza; e)
indumenti protettivi.
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B.4. MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con gru Autopompa per cls Escavatore

Escavatore con
martello demolitore

Escavatore mini Escavatore mini con
martello demolitore

Pala meccanica
(minipala)

Pala meccanica

Rullo compressore Spazzolatrice-
aspiratrice (pulizia

stradale)

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale
di betonaggio fino al luogo della posa in opera.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 2)
garantire la visibilità del posto di guida; 3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di
tutti i comandi di guida; 4) verificare l'efficienza dei comandi del tamburo; 5) controllare l'efficienza della
protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate; 6) verificare l'efficienza delle
protezioni degli organi in movimento; 7) verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di
blocco in posizione di riposo; 8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico; 9)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 10) verificare la presenza in
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cabina di un estintore.
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 3)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è
incompleta; 4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi; 5) durante gli spostamenti e
lo scarico tenere fermo il canale; 6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed
allontanamento della benna; 7) durante il trasporto bloccare il canale; 8) durante i rifornimenti di
carburante spegnere il motore e non fumare; 9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;
10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare
riguardo ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo
curando gli organi di comando.
2) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c)
occhiali protettivi (all'esterno della cabina); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da
costruzione, materiali di risulta ecc.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in
genere; 2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la
visibilità del posto di guida; 4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
5) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare
persone all'interno del cassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in
spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione
inclinata; 6) non superare la portata massima; 7) non superare l'ingombro massimo; 8) posizionare e
fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti
durante il trasporto; 9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 10) assicurarsi della
corretta chiusura delle sponde; 11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare
riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo
curando gli organi di comando.
2) DPI: operatore autocarro;
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di
lavorazioni polverose); c) guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in
genere; 2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la
visibilità del posto di guida; 4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovre; 6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 7) ampliare con
apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 8) verificare l'efficienza della gru, compresa la
sicura del gancio; 9) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso: 1) non trasportare persone all'interno del cassone; 2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti
in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 3) non azionare la gru con il mezzo
in posizione inclinata; 4) non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;
5) non superare l'ingombro massimo; 6) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti
ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto; 7) assicurarsi della corretta
chiusura delle sponde; 8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 9)
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 10) utilizzare adeguati
accessori di sollevamento; 11) mantenere i comandi puliti da grasso e olio; 12) in caso di visibilità
insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;
2) posizionare correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo; 3) pulire
convenientemente il mezzo; 4) segnalare eventuali guasti.
2) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c)
guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).
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AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa
per il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in
genere; 2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del
posto di guida; 4) verificare l'efficienza della pulsantiera; 5) verificare l'efficienza delle protezioni degli
organi di trasmissione; 6) verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovre; 7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo; 8) posizionare
il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non rimuovere la
griglia di protezione sulla vasca; 3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa; 4)
segnalare eventuali gravi malfunzionamenti.
Dopo l'uso: 1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione; 2) eseguire le operazioni di
manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie.
2) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina); c)
guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo,
riporto e movimento di materiali.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire
con le manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 3)
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controllare l'efficienza dei comandi; 4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza
di illuminazione; 5) verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 6)
controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 7) garantire la visibilità del posto di manovra; 8)
verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 9) verificare la presenza di una
efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) chiudere gli sportelli della cabina; 3)
usare gli stabilizzatori, ove presenti; 4) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 5) nelle fasi
di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 6) per le interruzioni momentanee di
lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi; 7) mantenere sgombra e
pulita la cabina; 8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando
la visibilità è incompleta; 9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 10)
segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) posizionare correttamente la macchina,
abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento; 3)
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando
eventuali guasti.
2) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello
demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per lavori di demolizione.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire
con le manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 3)
verificare l'efficienza dei comandi; 4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di
illuminazione; 5) verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 6)
controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 7) garantire la visibilità del posto di guida; 8)
verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 9) controllare l'efficienza
dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 10) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;
11) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento
(rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo della
macchina altre persone; 3) chiudere gli sportelli della cabina; 4) utilizzare gli stabilizzatori ove presenti; 5)
mantenere sgombra e pulita la cabina; 6) mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 7) nelle fasi
inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 8) per le interruzioni momentanee di lavoro,
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prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi; 9) durante i rifornimenti di
carburante spegnere il motore e non fumare; 10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco
comandi ed il freno di stazionamento; 2) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 3) eseguire le
operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.
2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

ESCAVATORE MINI

L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti
lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore mini: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali
rafforzamenti; 2) verificare l'efficienza dei comandi; 3) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le
lavorazioni in mancanza di illuminazione; 4) verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante; 5)
controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 6) garantire la visibilità del posto di guida; 7)
verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 8) controllare l'efficienza
dell'attacco della benna; 9) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 10) verificare la presenza di
una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo della
macchina altre persone; 3) chiudere gli sportelli della cabina; 4) mantenere sgombra e pulita la cabina; 5)
nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 6) per le interruzioni momentanee
di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi; 7) durante i
rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 8) segnalare tempestivamente eventuali gravi
anomalie.
Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) posizionare correttamente la macchina,
abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento; 3) eseguire le
operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.
2) DPI: operatore escavatore mini;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d)
guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).
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ESCAVATORE MINI CON MARTELLO DEMOLITORE

L'escavatore mini è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine
del braccio meccanico e impiegata per modesti lavori di demolizione.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore mini con martello demolitore: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali
rafforzamenti; 2) verificare l'efficienza dei comandi; 3) verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le
lavorazioni in mancanza di illuminazione; 4) verificare che l’avvisatore acustico e il girofaro siano
regolarmente funzionanti; 5) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 6) garantire la
visibilità del posto di guida; 7) verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
8) controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 9) delimitare la zona a livello
di rumorosità elevato; 10) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i
rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo della
macchina altre persone; 3) chiudere gli sportelli della cabina; 4) utilizzare gli eventuali stabilizzatori
distribuendo il carico; 5) mantenere sgombra e pulita la cabina; 6) mantenere stabile il mezzo durante la
demolizione; 7) attenersi alle istruzioni ricevute per la demolizione, in particolare per il contenimento delle
vibrazioni trasmesse all'edificio; 8) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
9) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco
dei comandi; 10) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 11) segnalare
tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco
comandi ed il freno di stazionamento; 2) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 3) eseguire le
operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.
2) DPI: operatore escavatore mini con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d)
guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).

PALA MECCANICA (MINIPALA)

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per
modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri
materiali incoerenti.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
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6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica (minipala): misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 2)
controllare l'efficienza dei comandi; 3) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il
girofaro siano regolarmente funzionanti; 4) controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi;
5) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 6) controllare l'integrità delle griglie laterali di
protezione; 7) controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore; 8) controllare i percorsi e le
aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non trasportare altre persone; 3) non
utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 4) trasportare il carico con la benna abbassata; 5)
non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 6) adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del
cantiere; 7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 8) durante i rifornimenti di carburante spegnere
il motore e non fumare; 9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente la macchina abbassando la benna; 2) pulire convenientemente
il mezzo con particolare cura per gli organi di comando; 3) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.
2) DPI: operatore pala meccanica (minipala);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d)
guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali
incoerenti.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 2) verificare l'efficienza
dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 3) controllare l'efficienza dei comandi; 4)
verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;
5) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e
dell'impianto oleodinamico in genere; 7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di
stabilità per il mezzo; 8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i
rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo della
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macchina altre persone; 3) non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 4) trasportare il
carico con la benna abbassata; 5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 6) adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 7)
mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e
non fumare; 9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di
stazionamento; 2) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 3) pulire convenientemente il mezzo; 4)
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando
eventuali guasti.
2) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

RULLO COMPRESSORE

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori
stradali per la compattazione del terreno o del manto bituminoso.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il
mezzo; 2) verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 3) controllare l'efficienza dei
comandi; 4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 5) verificare
che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 6) verificare la presenza di una efficace protezione
del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 3) non ammettere a bordo della
macchina altre persone; 4) mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 5) durante i rifornimenti di
carburante spegnere il motore e non fumare; 6) segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni
pericolose.
Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.
2) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d)
guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).
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SPAZZOLATRICE-ASPIRATRICE (PULIZIA STRADALE)

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade.
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Punture, tagli, abrasioni;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale): misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e
luminosi e di tutti i comandi di manovra; 2) assicurare una perfetta visibilità al posto di guida regolando gli
specchi retrovisori e detergendo i vetri.
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro e luci di emergenza; 2) mantenere
sgombro l'abitacolo.
Dopo l'uso: 1) tenere i comandi puliti da grasso e olio; 2) durante il rifornimento di carburante spegnere
il motore e non fumare; 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motore spento, seguendo
le indicazioni del libretto; 4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
2) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c)
maschera antipolvere (in caso di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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B.5. POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza
Sonora
dB(A)

Scheda

Betoniera a bicchiere Posa in opera di marmette autobloccanti
in cls pressato; Messa in quota dei
chiusini. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Martello demolitore
pneumatico

Rimozioni, demolizioni e scavi; Messa in
quota dei chiusini. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Sega circolare INSTALLAZIONE CANTIERE; Rimozioni,
demolizioni e scavi; Realizzazione
fondazione stradale; Posa di tubi flessibili
in pvc; Posa in opera di cordoli in cls
pressato; Posa in opera di misto granulare
stabilizzato; Posa in opera canaletta e
caditoie di granito grigio e pozzetti con
allaccio alla fognatura mista; Posa in
opera di cubetti di porfido; Posa in opera
di marmette autobloccanti in cls pressato;
Messa in quota dei chiusini. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

INSTALLAZIONE CANTIERE; Rimozioni,
demolizioni e scavi; Realizzazione
fondazione stradale; Posa di tubi flessibili
in pvc; Posa in opera di cordoli in cls
pressato; Posa in opera di misto granulare
stabilizzato; Posa in opera canaletta e
caditoie di granito grigio e pozzetti con
allaccio alla fognatura mista; Posa in
opera di cubetti di porfido; Posa in opera
di marmette autobloccanti in cls pressato;
Messa in quota dei chiusini; CHIUSURA
CANTIERE. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico INSTALLAZIONE CANTIERE; Rimozioni,
demolizioni e scavi; Realizzazione
fondazione stradale; Posa di tubi flessibili
in pvc; Posa in opera di cordoli in cls
pressato; Posa in opera di misto granulare
stabilizzato; Posa in opera canaletta e
caditoie di granito grigio e pozzetti con
allaccio alla fognatura mista; Posa in
opera di cubetti di porfido; Posa in opera
di marmette autobloccanti in cls pressato;
Messa in quota dei chiusini; CHIUSURA
CANTIERE. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza
Sonora
dB(A)

Scheda

Autobetoniera Posa in opera canaletta e caditoie di
granito grigio e pozzetti con allaccio alla
fognatura mista; Posa in opera di
marmette autobloccanti in cls pressato. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con gru INSTALLAZIONE CANTIERE; Posa di tubi
flessibili in pvc; Posa in opera di cordoli in
cls pressato; Posa in opera canaletta e
caditoie di granito grigio e pozzetti con
allaccio alla fognatura mista. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro INSTALLAZIONE CANTIERE; Rimozioni,
demolizioni e scavi; Realizzazione
fondazione stradale; Posa di tubi flessibili
in pvc; Posa in opera di cordoli in cls
pressato; Posa in opera di misto granulare
stabilizzato; Posa in opera canaletta e
caditoie di granito grigio e pozzetti con
allaccio alla fognatura mista; Posa in
opera di cubetti di porfido; Posa in opera
di marmette autobloccanti in cls pressato;
CHIUSURA CANTIERE. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Posa in opera canaletta e caditoie di
granito grigio e pozzetti con allaccio alla
fognatura mista; Posa in opera di
marmette autobloccanti in cls pressato. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con martello
demolitore Rimozioni, demolizioni e scavi. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01
Escavatore mini con
martello demolitore Messa in quota dei chiusini. 112.0 917-(IEC-32)-RPO-01
Escavatore mini Posa di tubi flessibili in pvc; Posa in opera

di cordoli in cls pressato; Posa in opera
canaletta e caditoie di granito grigio e
pozzetti con allaccio alla fognatura mista. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01

Escavatore Rimozioni, demolizioni e scavi;
Realizzazione fondazione stradale; Posa in
opera di misto granulare stabilizzato. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Pala meccanica (minipala) Posa di tubi flessibili in pvc. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
Pala meccanica Rimozioni, demolizioni e scavi;

Realizzazione fondazione stradale; Posa in
opera di misto granulare stabilizzato. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rullo compressore Realizzazione fondazione stradale; Posa in
opera di misto granulare stabilizzato. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Spazzolatrice-aspiratrice
(pulizia stradale) CHIUSURA CANTIERE. 109.0 969-(IEC-59)-RPO-01
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B.6. COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

DEFINIZIONE DI INTERFERENZA
Per interferenza si intende l’analisi dei pericoli dovuti alla presenza di più Imprese durante l’esecuzione
della stessa fase lavorativa e/o al sovrapporsi di 2 o più fasi lavorative coinvolgenti una o più Imprese nella
stessa area di cantiere; non sono da intendersi rischi interferenziali le sovrapposizioni di fasi lavorative
temporali, ovvero fasi svolte in più punti diversi del cantiere.
Per la valutazione delle fasi lavorative interferenti si rimanda al “Cronoprogramma dei lavori”.
Tutte le lavorazioni interferenti che si realizzeranno in cantiere devono essere opportunamente coordinate
affinché possano essere adeguatamente valutati i rischi rinvenuti dalle eventuali interferenze tra le varie
attività di cantiere.
La contemporanea presenza sul medesimo cantiere di più Imprese (specialmente se operanti in settori di
attività differenti) porta ad una amplificazione dei fattori di rischio caratteristici della particolare attività di
ciascuna di esse con una conseguente riduzione del livello di sicurezza che può giungere fino al punto di
rendere incompatibile l’effettuazione di alcune lavorazioni.
L’Impresa Affidataria deve comunicare al C.S.E. e al Committente, preventivamente
all’esecuzione dei lavori, le opere che eventualmente intende affidare in Subappalto, fornendo
le generalità delle Imprese Subappaltatrici.
In ogni caso il Datore di lavoro della Impresa Esecutrice deve informare di ogni operazione
interferente con altre eseguite da altri soggetti, tutti gli interessati coordinandosi sulle
modalità, tempi e modi di esecuzione.
I Lavoratori Autonomi incaricati da una Impresa Esecutrice si uniformano al P.O.S. dell’Impresa stessa
nonché alle prescrizioni ricevute, anche in corso d’opera, dal Datore di lavoro o dal Preposto; il Lavoratore
Autonomo si uniforma altresì alle indicazioni di cui al presente P.S.C. e alle altre che il C.S.E. gli può
impartire durante l’esecuzione dei lavori.
Qualora il Lavoratore Autonomo sia stato direttamente incaricato dal Committente si attiene al P.S.C. e alle
indicazioni del C.S.E. e si coordina con gli altri soggetti operanti in cantiere, in particolare se l’attività è
interferente.

Prescrizioni Operative
Lavorazioni incompatibili
Le fasi di lavorazione sono state predisposte in modo da minimizzare le interferenze spaziali e/o temporali
tra attività incompatibili. Per la valutazione delle fasi lavorative interferenti si rimanda all’Allegato "A" -
Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori). Tutti i lavoratori addetti alla realizzazione dei suddetti
interventi devono fare uso di casco e calzature antinfortunistiche per proteggersi contro la caduta di oggetti
dall’alto.
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i Preposti
delle rispettive Imprese Esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano
posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i Preposti devono, prima dell’inizio dei
lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazione dei materiali
(parasassi, reti, tettoie).
b) I Preposti delle Imprese Esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di
passaggio dei carichi. Nei giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle
operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Si deve evitare la presenza di lavoratori nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri
dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un
adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono
essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Misure Preventive e Protettive
In via prioritaria, devono essere previste le seguenti misure:

1. differimento temporale delle lavorazioni;
2. dislocazione spaziale delle lavorazione;
3. opere provvisionali per la separazione delle lavorazioni interferenti.
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Differimento nel tempo
Nel caso di cui al punto 1, il Piano Operativo di Sicurezza dovrà riportare anche l’indicazione dei tempi
necessari per le lavorazioni.
Dislocazione spaziale
Nel caso di cui al punto 2, il Piano Operativo di Sicurezza dovrà specificare:

a. le distanze di sicurezza da garantire per la mitigazione del rischio da interferenze;
b. l’obbligo di adozione degli idonei D.P.I. da parte dei lavoratori “disturbati”, che possono in linea di

massima essere equivalenti a quelli adottati dai lavoratori “disturbanti”.
Opere provvisionali
Nel caso di cui al punto 3, il Piano Operativo di Sicurezza dovrà contenere le specifiche tecniche cui devono
rispondere le opere provvisionali al fine di garantire la mitigazione degli effetti delle interferenze.

Dispositivi di Protezione Individuale
Il ricorso alla protezione dalle interferenze fra lavorazioni differenti mediante D.P.I. deve essere previsto solo
nei casi in cui, per giustificati motivi legati all’organizzazione del lavoro, non sia possibile attuare le misure
prioritarie descritte in precedenza.
Qualora non sia possibile l’adozione di misure di sicurezza collettive, il Piano Operativo di Sicurezza delle
Imprese affidatarie dovrà specificare nei singoli casi i D.P.I. che i lavoratori “disturbati” devono indossare ad
integrazione di quelli relativi alle lavorazioni di propria competenza.
In ogni caso, il ricorso a D.P.I. quali misure sostitutive di quelle collettive non è consentito quando gli stessi
D.P.I. risultino di 3° categoria (come definita dal D.Lgs. 475/92), quali autorespiratori, maschere con filtro e
simili.

Prescrizioni di carattere generale
In ciascuna fase o sub - fase di lavoro tutti gli operatori, di qualsiasi Impresa operante in cantiere, che
possano mutuamente interferire devono sempre potersi reciprocamente tenere sotto controllo ed essere in
grado di comunicare tra loro per i necessari consensi all'esecuzione di singole operazioni elementari; devono
inoltre, qualora necessario, essere sempre coordinati da almeno un Preposto formalmente nominato il quale
ha l'obbligo di segnalare eventuali comportamenti o situazioni difformi dalle vigenti norme in materia di
sicurezza e soprattutto di ordinare contestualmente la sospensione delle predette lavorazioni in caso di
necessità.
Almeno il capocantiere dovrà avere la qualifica di "Preposto", nonché la funzione di coordinatore del
lavoro degli operatori a lui rispettivamente subordinati e di gestire le situazioni di emergenza.
Qualora in corso d'opera, a seguito dell'introduzione di varianti, si manifestasse la necessità di
effettuare una lavorazione non prevista dal P.S.C., l'Impresa ha l'obbligo di sospendere le
lavorazioni e informare immediatamente il Coordinatore per l'esecuzione e il D.L. e si deve
aggiornare il P.S.C. ed il P.O.S. prima di iniziare la predetta lavorazione.
Qualora il Coordinatore per l'esecuzione venisse a conoscenza dell'inizio di una lavorazione non prevista nel
progetto e/o nel P.S.C., ha la facoltà di disporre immediatamente la sospensione di tale lavorazione. Essa
potrà riprendere soltanto dopo i necessari aggiornamenti al P.S.C. ed al P.O.S..
Due lavorazioni che dovessero eventualmente effettuarsi contemporaneamente l'una sopra l'altra o l'una in
fianco all'altra sono considerate interferenti. Tali interferenze devono pertanto essere evitate e le lavorazioni
andranno eseguite in tempi diversi.
Le lavorazioni preliminari effettuate in officina da ciascuna Impresa non fanno parte del
cantiere e pertanto sono soggette al D.Lgs. 81/08. Unico responsabile in tal caso è il Datore di
Lavoro di ciascuna Impresa.
________________________________________________________________________________________

Il Coordinatore evidenzia in questo paragrafo solo le effettive sovrapposizioni trascurando i casi in cui le
lavorazioni differenti si svolgano contemporaneamente ma in luoghi distinti del cantiere. Per le false
interferenze, come quelle date da aree di cantiere distinte e lontane tra loro, l'assistente di cantiere dovrà
curare le possibili interferenze tra i percorsi di accesso alle diverse zone e fornire eventuali indicazioni in
merito ai percorsi stessi. Sono considerate false interferenze anche quelle riferite a lavorazioni che
interessano i medesimi luoghi ma che sono assimilabili alla medesima tipologia di lavorazione ed è pertanto
presumibile che vengano eseguite dalla medesima squadra. In ogni caso, qualora nel corso delle lavorazioni
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emergessero delle sovrapposizioni di luogo tra lavorazioni differenti, il Preposto dovrà individuare delle
sottozone in cui far eseguire le diverse lavorazioni. Tali sotto-zone possono anche essere realizzate facendo
eseguire i lavori in momenti temporalmente diversi. Qualora ciò non sia possibile, il Preposto di cantiere
dovrà mettersi in contatto con il CSE con il quale si stabilirà le misure da adottare in relazione alla
interferenza

Interferenze generate da diverse mansioni nell’ambito di una unica Impresa

Soggetti coinvolti: personale stessa Impresa
Pericoli Prescrizioni per rendere compatibili le fasi/D.P.C/D.P.I da

adottare
Inefficace coordinamento fra il personale
appartenente alla stessa Impresa

Necessaria, prima dell’inizio dei rispettivi lavori, una
consultazione fra il responsabile della sicurezza
dell’Impresa e le proprie maestranze al fine di
determinare mansioni, compiti, area di intervento e
modalità operative, anche attraverso la consultazione del
P.O.S. delle altre Imprese, del P.S.C. ove preveda
interferenza per quella specifica attività anche tra più
Imprese e sentire il C.S.E. per eventuali prescrizioni.

Interferenze generate da diverse mansioni nell’ambito di distinte Imprese

Soggetti coinvolti: (A) Impresa, (B) Impresa interferente
Le schede delle fasi lavorative indicate nell’allegato 2 – Schede dei rischi delle fasi lavorative e degli impianti di
cantiere - e nell’allegato 3 – Schede dei rischi macchine,attrezzature e opere provvisionali - che
rappresentano gli Interventi/ Disposizioni/ Procedure per ridurre i rischi, si riferiscono sia ai rischi di fase per i
soggetti coinvolti della stessa Impresa, sia ai rischi di fase per i soggetti coinvolti di Imprese diverse, in quanto
l’installazione delle opere provvisionali, il mantenimento di un corretto comportamento, è garante della sicurezza per
tutti i soggetti.
Le attività interferenti vengono raggruppate per prescrizioni similari, così da evitare una complicata gestione del
presente paragrafo in relazione alla continua variazione del Cronoprogramma dei lavori. I rischi analizzati sono quelli
trasmissibili e per i quali è necessario adottare procedure operative garanti della sicurezza.
Cooperazione e coordinamento
Pericoli Prescrizioni per Impresa A Prescrizioni per Impresa B
Inefficace
coordinamento e
cooperazione fra le
diverse Imprese

Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ogni Impresa
Esecutrice e/o Lavoratori Autonomi dovrà
conoscere:
• i P.O.S. delle Imprese operanti in cantiere il
presente P.S.C.,
• le precauzioni comportamentali nella
frequentazione del cantiere,
• le modalità di accesso e di evacuazione del
cantiere,
• le lavorazioni in corso,
• l’ubicazione e l’uso dei quadri per la
distribuzione dell’energia elettrica,
• le modalità di accesso alle impalcature e il
loro uso, le modalità di sollevamento carichi, loro

Idem alle prescrizioni per Impresa
A.
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percorso e nominativo dell’operatore addetto all’uso
dei mezzi di sollevamento.
Inoltre è indispensabile che fra i responsabili della
gestione della sicurezza delle singole Imprese vi sia
un contraddittorio per stabilire congiuntamente
quali procedure adottare al fine di gestire i rischi di
interferenza.

Trasporto dei materiali per approvvigionamento del cantiere
Pericoli Prescrizioni per Impresa A Prescrizioni per Impresa B
Investimento di
personale operante
in cantiere

Incaricare un Preposto per dare istruzioni, prima
della fase di ingresso in cantiere dei mezzi di
approvvigionamento, sulle modalità di accesso, sulle
aree destinate alla sosta, sulle modalità di
scarico/carico dei materiali e sulle lavorazioni in
corso.

Richiedere istruzioni, prima della fase
di ingresso,
Contattare, prima di accedere al
cantiere, il Preposto,
Rispettare le indicazioni fornite dal
Preposto.

Caduta materiali
dall’alto

Segnalare le aree stoccaggio e di
movimentazione dei carichi

Non transitare sotto il carico in
sollevamento.
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